Carissime amiche e carissimi amici,
gli anni passano, ...  “i bimbi crescono, le mamme imbiancano”...recitava una vecchia canzone di quando andavo all'asilo, come si chiamava la scuola dell'infanzia di 50 anni fa'.
I bimbi crescono...e noi, ex bimbi, purtroppo stiamo inesorabilmente “crescendo”, diciamo così! Tanto che stiamo anche imbiancando, come le mamme di cui sopra.
E allora: stiamo invecchiando?
Intanto, noi di Santeramo possiamo ancora vantarci di essere fra le unioni più giovani d'Italia, come fondazione e come media anagrafica dei tesserati.
E poi, recita il saggio: “Uno invecchia quando pensa di esserlo”. Cioè, dipende dallo spirito, dal sentirsi giovani dentro.
Lo spirito, volendo, non invecchia mai!
Non ne parliamo se lo spirito è sostenuto e corroborato dagli ideali, dalle passioni, dagli entusiasmi.
E Don Bosco, non devo essere io a dirvelo,  è stato ed è un maestro in questo.
Ne volete una piccola prova?
Chi di voi, almeno una volta nella vita, non ha dovuto trattenere le lacrime quando ha cantato in coro ed a tutto volume ...”Don bosco ritorna, tra i giovani ancor!...”
E - credetemi -  non si tratta soltanto di polverosa e melensa nostalgia, ottusa illusione di tempi che non potranno più tornare!
No!
Io lo chiamo VACCINO. Si, e ve ne spiego l'analogia.
Chi ha frequentato una scuola salesiana e/o un oratorio salesiano anche per tempi non lunghissimi, senza accorgersene riceve il vaccino di don Bosco.
Un antibiotico ti  procura passivamente le difese; il vaccino “don Bosco”, nel nostro caso, stimola il corpo a produrre autonomamente anticorpi: gli anticorpi contro le “malattie” dei nostri tempi (egoismo, intolleranza, ottusità), ma che consente di sviluppare anche notevoli effetti positivi, quali lo stare bene insieme, il rispetto degli altri, l'attenzione per i più deboli e sfortunati e l'ottimismo.
Chi, poi, continua in qualche modo a frequentare gli ambienti salesiani, è come se facesse i richiami al vaccino, è così  si diventa SALESIANI PER SEMPRE.
Vi vorrei tutti, il primo maggio, al nostro convegno annuale, se non altro per prendere un piccolo richiamo del vaccino “don Bosco”.
Il tema del convegno è importantissimo, e ci chiama ad interrogarci, ancora una volta, sulla nostra identità e, ancora di più, sul nostro futuro: l'affidamento ai laici della casa salesiana di Santeramo.
Fra l'altro, stiamo provando a far venire un carissimo salesiano che è stato direttore a metà degli anni '70, per rinfocolare le nostre radici.
E allora: ci vediamo! Ci tengo!
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